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Insegnare ed esercitare contenuti tipici del lavoro quoti-
diano è parte essenziale della formazione professionale. 
Nella realtà virtuale si aprono al riguardo possibilità com-
pletamente nuove, per esempio nellʼorticoltura.

La trasformazione digitale della formazione professiona­
le non consiste solo nel rafforzare le competenze digitali, 
bensì include anche lʼulteriore sviluppo della formazione 
professionale stessa. Ma in che cosa può consistere tale 
sviluppo?

Una possibile risposta riguarda lʼobiettivo di prepara­
re le persone in formazione in vista della loro vita lavo­
rativa. Sul piano didattico, ciò si può fare insegnando il 
contenuto attraverso esercitazioni ancorate a situazioni 
di lavoro quotidiano. In classe, questa didattica per situa­
zioni può essere implementata simulando situazioni di 
lavoro nella realtà virtuale (RV). 

Teoria e pratica in contemporanea 
La componente centrale della RV è un ambiente tridi­
mensionale che può essere programmato in modo tale 
da permettere lʼesercitazione delle competenze profes­
sionali. Un tale ambiente di RV è a dimensioni naturali e 
racchiude completamente il suo spettatore anche sul pia­
no dello spazio. Nella realtà virtuale, la conoscenza può 
essere trasmessa attraverso attività performanti in situa­
zione, così da permettere lʼimmediata esercitazione pra­
tica delle nozioni teoriche. 

La relativa tecnologia è facilmente disponibile. Tutta­
via, per unʼimplementazione produttiva è importante co­
noscere i limiti dellʼattuale tecnologia RV. A seconda del­
la competenza professionale da esercitare, ci si deve 
aspettare un corrispondente sforzo supplementare. Per 
esempio, camminare in un grande cantiere simulato in 
RV richiede non solo occhiali RV ma anche un tapis rou­
lant omnidirezionale. 

Una ricerca nellʼorticoltura 
I ricercatori e le ricercatrici dello IUFFP hanno esplora­
to le possibilità di applicare la RV allʼorticoltura. Hanno 
chiesto a dieci insegnanti di testare e valutare un ambien­
te di RV per la progettazione dei giardini. La loro valuta­
zione dellʼutilità dellʼambiente RV per il loro insegnamen­
to è risultata significativamente superiore a quella di 
unʼapplicazione comparabile su uno schermo di compu­
ter. Da un lato, perché la RV permette di insegnare la co­
noscenza in un modo più realistico e olistico, per esem­
pio combinando la botanica con la progettazione di un 
giardino. Dʼaltra parte, hanno rilevato dei vantaggi nella 
possibilità per le persone in formazione di esercitare spe­
cifiche competenze trasversali, ad esempio quella di col­
legare diverse informazioni in modo significativo. Lʼinse­
gnamento e lʼapprendimento professionale basato su  
situazioni in un ambiente di realtà virtuale offre pertan­
to un grande potenziale per la trasformazione digitale 
della formazione professionale.

■  Martin Dobricki, Senior Researcher campo di ricerca tecnologie 
educative nella formazione professionale, IUFFP

▶  https://youtu.be/ivgi1b8IS7A

Formazione professionale digitale 

Vicini alla quotidianità  
con la realtà virtuale
Di Martin Dobricki

↑	� Illustrazione di Sandrine Itten, corso specializzato di 
grafica, Scuola di arte applicata di Basilea

Moduli didattici di base allo IUFFP

Sviluppare efficacemente  
il proprio potenziale
Di Thomas Meier e Michael Jöhr

Le formazioni professionali hanno lo scopo di fornire ampi 
strumenti per far fronte alle mutate esigenze del mercato 
del lavoro. Ciò presuppone unʼistruzione appropriata di 
insegnanti e formatori e formatrici. Nei suoi moduli didat-
tici di base, lo IUFFP pone quindi lʼaccento sullo svilup-
po del potenziale individuale, sulle comunità di appren-
dimento e sulla didattica per situazioni, per permettere 
a chi opera nella formazione professionale di sviluppare 
ulteriormente e professionalizzare la propria attività.

Le esperienze personali e le situazioni vissute rappresen­
tano campi di apprendimento essenziali per  gli e le inse­
gnanti in formazione che acquisiscono le loro competen­
ze di base in didattica allo IUFFP. Queste esperienze sono 
essenziali affinché i e le future insegnanti siano in grado 
di fissare obiettivi individuali in base a determinati ambi­
ti di competenza realizzandone le rispettive fasi di svilup­
po. Le comunità di apprendimento tra pari consentono di 
sviluppare e affinare idee aldilà dei diversi campi profes­
sionali. Questo processo permette di istituire un confron­
to tra le nozioni teoriche apprese, le situazioni di forma­
zione e le esperienze vissute, e di analizzare e consolidare 
tra pari, sia a livello individuale sia di gruppo, quanto emer­
so con lʼaccompagnamento di un o una docente.

I processi di formazione e apprendimento sono strut­
turati attraverso cinque fasi, nelle quali sono utilizzati in 
modo mirato vari elementi di formazione. 

Fase 1 – Storie personali: storia formativa e di vita per­
sonale; valutazioni e accertamenti orientati alle compe­
tenze; situazioni personali della quotidianità formativa.

Fase 2 – Obiettivi di sviluppo personali: analisi e inclusione 
di percezioni esterne di studenti, colleghe e colleghi, do­
centi; descrizione degli obiettivi di sviluppo e organizzazio­
ne del percorso di apprendimento; accompagnamento nel­
l a̓pprendimento nella propria istituzione di formazione.

Fase 3 – Abilitazione ed elaborazione: workshop di pre­
parazione al trasferimento nella pratica; costituzione di 
unʼautoregolamentazione vincente; laboratori sulla clas­
se capovolta e sulla didattica dei media.

Fase 4 – Trasferimento e acquisizione di esperienza: for­
mazione al comportamento didattico (Micro-Teaching); 
periodi di pratica; visite in classe da parte di pari.

Fase 5 – Riflessione e fasi di sviluppo ulteriori: apprendi­
mento collaborativo con il racconto di momenti memo­
rabili propri o osservati; analisi video su esempi di buo­
ne pratiche; analisi dei fattori critici di successo nonché 
incontri di gruppo regionali in modalità di intervisione.

L̓ apprendimento – orientato alla pratica, efficace  
e flessibile
Lo IUFFP crea un clima favorevole allʼapprendimento nei 
moduli didattici di base, accompagna efficacemente i pro­
cessi di apprendimento, creando un elevato riferimento 
allʼattualità e alla pratica. Per conciliare gli studi, il lavo­
ro e altri ambiti di vita, nella Svizzera tedesca lo IUFFP of­
fre unʼampia gamma di corsi, per esempio scuole estive o 
blocchi di formazione serali o di sabato. Lʼapprendimento 
in loco è integrato dallʼinsegnamento a distanza.

■  Thomas Meier, responsabile di un ciclo di studio e docente  
Formazione, IUFFP  ■  Michael Jöhr, docente Formazione, IUFFP

▶  www.ehb.swiss/didaktisches-basismodul (in tedesco)

↑	� Illustrazione di Jana Gyger, corso specializzato di grafica, Scuola di 
arte applicata di Basilea
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https://www.youtube.com/watch?v=ivgi1b8IS7A&feature=youtu.be
https://www.ehb.swiss/didaktisches-basismodul

